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Nota dei curatori

La straordinaria partecipazione di amici, colleghi, allievi e collaboratori, che hanno 
dato vita ai due corposi volumi, esprime bene i molteplici interessi di Maria Concetta 
Di Natale, studiosa, docente, curatrice di mostre e di percorsi museali, già coordinatrice 
del Corso di Laurea Magistrale in Storia dell’Arte fin dalla sua istituzione, direttrice di 
Dipartimento per più mandati e con deleghe rettorali nella branca dei beni culturali, 
che permangono tuttora.

Di Maricetta – come affettuosamente ci ha abituato a chiamarla – nessuno ignora 
il grande carisma, la capacità di coinvolgimento, l’entusiasmo e la tenacia con cui ha 
portato avanti sfide verso le quali nessuno si sarebbe mai impegnato. È stata capace, nei 
molti decenni di attività, di cogliere le potenzialità di temi, argomenti, campi di ricerca, 
mettendoli a frutto e sviluppandoli con risultati che ormai sono sotto gli occhi di tutti, 
e che la pongono tra le principali attrici nel campo storico-artistico a livello nazionale 
e internazionale.

L’intensa attività istituzionale non le ha mai impedito l’impegno nella ricerca, evi-
dente nell’amplissima bibliografia qui elencata in appendice al secondo volume. La 
sua dedizione allo studio ha sempre puntato su larghi orizzonti, anche con celeberrime 
mostre ed importanti cataloghi con cui ha sempre dimostrato una delle sue principali 
qualità: la coinvolgente capacità di armonizzare, con sapiente regia, la corale presenza 
degli autori coinvolti a contribuirvi.

Tra le prime allieve di Maurizio Calvesi durante gli anni del suo indimenticabile 
soggiorno palermitano (1970-1977), Maricetta, fin dalla tesi di laurea e dai primi lavori 
autonomi dedicati alla pittura e alla miniatura in Sicilia dal XII al XVI secolo, apprende 
dal maestro e generosamente trasmette gli insegnamenti a sua volta ricevuti da Lionello 
Venturi e Giulio Carlo Argan. Nello studio delle opere d’arte sacra cristiana, rigoro-
samente affrontato non sulle riproduzioni fotografiche, ma de visu e manualiter, ci ha 
insegnato a valutare con attenzione non solo gli aspetti stilistici o formali, ma anche 
quelli liturgici, devozionali, antropologici, legati all’artista, al committente, al fruitore, 
al collezionista, così come a riservare particolare interesse per le procedure tecnico-ese-
cutive e conservative.
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Noi curatori, che negli ultimi anni abbiamo avuto l’onore di averla come collega, 
facciamo parte di una folta schiera di allieve ed allievi che, grazie a lei, si sono avvici-
nati al patrimonio storico-artistico, soprattutto quello siciliano, nella sua interezza e 
originalità, dal medioevo al contemporaneo. Uno dei suoi primi insegnamenti è stato, 
per noi, il superare l’anacronistica distinzione tra arti “maggiori” e “minori”, fornendo 
un approccio metodologico “paritario” allo studio delle arti decorative che ha fatto 
dell’Università di Palermo uno dei centri europei più attivi e rinomati in questo ambito. 
Conoscenza, valorizzazione e divulgazione sono gli obiettivi principali che hanno inco-
raggiato Maricetta a fondare l’Osservatorio per le Arti Decorative in Italia (OADI), intito-
landolo a Maria Accascina, pioniera di questo specifico settore di produzione artistica, 
che in Sicilia vanta uno sviluppo particolare e maggiormente variegato – polimaterico e 
policromo – rispetto ad altre regioni peninsulari. Organo scientifico dell’Osservatorio è 
“OADI rivista”, giunta al suo venticinquesimo numero (giugno 2022), periodico online 
e a stampa che dà voce a studiosi e specialisti di arti decorative, ormai divenuta punto 
di riferimento internazionale per il settore.

Alla comune maestra va il nostro sincero e affettuoso riconoscimento, anche per la 
sua energica e volitiva determinazione nel fare dell’Arte una missione di vita, contem-
plandone, per parafrasare Gioacchino Di Marzo, onnipresente e basilare nei suoi studi, 
“il Bello, l’Idea e la Forma”.

Pierfrancesco Palazzotto
Giovanni Travagliato

Maurizio Vitella
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L’attualità del Deaccessioning tra temi sociali e pandemia
Ilaria Miarelli Mariani, Università degli Studi di Chieti

Nel 1981 Francis Haskell elencava, tra le maggiori cause della perdita di opere 
d’arte, le vendite illecite, le catastrofi, le guerre, le razzie1. A queste va aggiunta una voce 
inedita, ossia l’emergenza pandemica scatenata dal covid-19. 

Se durante il XVIII era stata individuata nell’istituzione dei musei pubblici la solu-
zione più efficace contro la dispersione delle opere, saldamente fondata sul concetto di 
inalienabilità, tale soluzione non appare più così granitica. 

La pratica museale del Deaccessioning ha infatti subito un’impennata. 
Se l’Accessioning è il processo per cui un oggetto è registrato nella collezione e 

nell’inventario del museo, la Deaccessioning è definita nel Codice etico dei musei come 
«alienazione», ossia l’«atto che determina la cessione definitiva a terzi di parti del pa-
trimonio del museo a seguito di vendita o donazione»2. Termine desueto che entra nel 
vocabolario museale nel 1972 con il primo eclatante caso. Quello operato dal Metropo-
litan Museum3 per acquistare il Juan de Pareja di Velázquez per 2,3 milioni di sterline, 
somma strabiliante per l’epoca (Fig. 1). L’acquisto milionario cadeva in un momento di 
richieste di decentramento delle collezioni del Met dall’esclusiva Fifth Avenue in altri 
quartieri, Brooklyn e Bronx compresi, per includere il pubblico più emarginato, ma 
anche l’alienazione di parti delle collezioni considerate troppo “orientate”4. Acquistare 
il ritratto dell’assistente e schiavo morisco di Velázquez sembrava dunque la risposta 
adatta per dimostrare l’inclusione delle voci marginalizzate, ma pur sempre nella logica 
dei grandi “capolavori”. La polemica fu però accesissima. Molti i sostenitori, tra cui 
Kyran McGrath, direttore dell’American Association of Museums, Thomas Messer del 
Guggenheim, William Rubin del Moma e Clyfford Still5. Ma la campagna mediatica 
contraria alle vendite si accanì soprattutto sul caso di The Tropics di Henry Rousseau. 
Comprato attraverso la Marlborough Gallery per la collezione di Gianni Agnelli per 

1  F. Haskell, La dispersione e la conservazione del patrimonio artistico, in Storia dell’arte italiana, vol. III, 
Conservazione, falso, restauro, Torino 1981, pp. 2-35.

2  http://www.icom-italia.org/wp-content/uploads/2018/02/ICOMItalia.CodiceEticoICOMItalia.pdf
3  M. Gammond, Deaccessionings and its Discontents. A Critical History, London-Cambridge 2018, p. 201.
4  Idem, Deaccessionings…, 2018, p. 211.
5  Idem, Deaccessionings…, 2018, p. 213.
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seicentomila dollari6, restituito per le persi-
stenti polemiche, fu poi venduto per 2 mi-
lioni di dollari alla Mitsui and Co. di Tokyo7. 
Furono inoltre vendute, per poco meno di 
500.000 dollari, undici opere impressioniste 
considerate “minori”. Tra queste, la Maison 
à Cagnes di Renoir, rivenduta da Christies 
NY nel 1994 per 500.000 dollari e Falaises à 
Pourville di Claude Monet. Questo, ceduto 
per 65.000 dollari, fu nuovamente venduto 
da Christie’s nel 1989 per 1,3 milioni di dol-
lari e successivamente, nel 2007, per 1,83. 

La vicenda del Met costituì un pericolo-
so precedente. 

Nei musei statunitensi il Deaccessiong è 
sentito in parte come coerente con l’aggior-
namento degli standard collezionistici8, ma 
fortemente contraria a tale pratica è l’Associa-
tion of Art Museum Directors (AAMD), che 
ha stabilito che i fondi ricavati dalle vendite 
siano reinvestiti solo per l’acquisto di nuove 
opere. Assunto alla base del documento di 

sanzione del 2018 nei confronti del Berkshire e il La Salle University Art Museum, rei 
di aver deciso di utilizzare i proventi di recenti vendite per sostenere i bilanci operativi, 
«una decisione che viola uno dei principi fondamentali dei musei d’arte (…). Vendere 
opere per sostenere qualsiasi necessità diversa da quella di costruire la collezione di un 
museo mina fondamentalmente le relazioni di importanza critica tra musei, donatori e 
pubblico»9. Un’affermazione perfettamente condivisibile dal punto di vista europeo, in 
cui la pratica dell’alienazione non è contemplata.

Decisamente al limite dei divieti è il caso più interessante del nuovo millennio, 
quello del Baltimore Museum of Fine Arts di Christopher Bedford, che ha ceduto 
opere di “maschi bianchi” per acquistarne di minoranze non rappresentate. Per colmare 
il gap socio-culturale, per Bedford «non basta acquistare il dipinto di un’artista nera e 
appenderlo accanto a un Mark Rothko. Per correggere lo squilibrio serve un intervento 
radicale sul DNA del museo». Nell’aprile 2018 ha annunciato la diversificazione delle 
collezioni per «migliorare l’esperienza dei visitatori» attraverso acquisizioni di opere di 

6  Idem, Deaccessionings…, 2018, p. 224.
7  Tokyo Firm Owns Rousseau Sold secretely by the Met, in “New York Times”, 23 ottobre 1973, p. 63.
8  M. Gammond, Deaccessionigs…, 2018, p. 241.
9  https://aamd.org/for-the-media/press-release/aamd-statement-on-sanction-of-berkshire-museum-and-la-

salle-university

Fig. 1, Diego Rodríguez de Silva y Velàz-
quez, 1650, Juan de Pareja (1606-1670), 
New York, Metropolitan Museum of Art
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artiste donne e black «by deaccessioning re-
petitive works»10. Ossia vendendo 7 opere di 
qualità “minore” rispetto ad altre degli stessi 
autori possedute dal museo: Kline, Warhol, 
Noland, Olitski, Rauschenberg. L’idea della 
“ripetitività”, della “copia”, del “duplicato”, 
e della scarsa qualità sia artistica che con-
servativa, sia pure molto arbitraria, è infatti 
tra i requisiti concessi per il Deaccessioning. 
Bedford ha commentato in prima perso-
na l’operazione con comunicati ufficiali sul 
sito: «I musei stanno entrando in un’era di 
maggiore consapevolezza delle proprie storie 
incomplete e dei propri pregiudizi. Nell’ac-
quisire opere dei più significativi artisti neri 
e donne che lavorano negli Stati Uniti, così 
come opere fondamentali dalla Corea, dalla 
Cina, dal Messico e dal Giappone, speriamo 
non solo di affrontare le antiche omissioni 
nella nostra collezione, ma anche di ampliare 
il canone e la narrazione storica raccontata 
attraverso l’arte»11. Il 16 giugno del 2018, il 
museo annuncia i primi acquisti: Amy Sherald (Fig. 2), Lynette Yiadom-Boakye, Jack 
Whitten, Wangechi Mutu, e altre opere eseguite dopo il 1943 di artisti non presenti 
nelle collezioni12. Un caso in polemica con la politica dell’AAMD13. Intellettuali e arti-
sti hanno preso le parti di Bedford, come Shinique Smith, per la quale «A museum is a 
place where racism and sexism is on full display. You can see this in any institution in 
any part of the world»14.

Nel novembre 2019 il Brooklyn Museum ha venduto il rarissimo Pope di Francis 
Bacon per 6,6 milioni di dollari e, nello stesso anno, sono uscite le Guidelines on Deac-
cessioning of the International Council of Museums. Più tolleranti sull’alienazione «where 
the law does not prohibit», che è possibile nei seguenti casi: 1) motivi conservativi, 
ossia quando un’opera è talmente rovinata da non poter essere correttamente visibile 
neanche con un intervento di restauro; 2) L’oggetto rappresenta una minaccia per la 
salute e la sicurezza del personale e del pubblico; 3) Il museo non è in grado di curare 

10  https://s3.amazonaws.com/artbma/documents/press/contemporary.pdf?pdf=contemporary
11  https://s3.amazonaws.com/artbma/documents/press/New%20Acquisitions%20Release_final3.pdf
12  https://artbma.org/documents/press/New_Acquisitions_Release_final.pdf
13  B. Frye, The Baltimore Museum Wants to Diversify Its Collection; It Should Be Allowed to, in “Hyperaller-

gic”, 25 novembre 2020.
14  C. Ober, Artists and Curators Weigh In on Baltimore Museum’s Move to Deaccession Works by White Men to 

Diversify Its Collection, in “Hyperallergic”, 8 maggio 2018.

Fig. 2, Amy Sherald, 2018, Planes, rockets, 
and the spaces in between, Baltimora, Balti-
more Museum of Art
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adeguatamente l’oggetto; 4) L’oggetto è un duplicato che non ha valore aggiunto come 
parte di una serie; 5) L’oggetto è di scarsa qualità e manca di valore estetico, storico e/o 
scientifico per scopi espositivi o di studio; 6) L’autenticità o l’attribuzione dell’oggetto 
è determinata come falsa o fraudolenta; 7) Un altro museo potrebbe curare, esporre 
e fornire accesso all’oggetto in modo più appropriato; 8) Il possesso dell’oggetto da 
parte del museo è incompatibile con la legge o i principi etici applicabili, ad esempio, 
l’oggetto è stato, o potrebbe essere stato, rubato o esportato o importato illegalmente, o 
l’oggetto potrebbe essere soggetto ad altre richieste legali di restituzione o restituzione; 
9) L’oggetto non è più coerente con la missione o gli obiettivi di raccolta del museo; 10) 
L’oggetto viene venduto come parte dello sforzo del museo di rinnovare e migliorare le 
sue collezioni, in linea con gli obiettivi collezionistici approvati dall’organo di governo 
del museo. 

Resta fermo l’assunto di destinare i fondi ricavati esclusivamente a nuove acqui-
sizioni. Ma di lì a poco l’emergenza pandemica ha costretto l’AAMD a diffondere, il 
15 aprile 2020, la Resolution to Provide Additional Financial Flexibility to Art Museums 
During Pandemic Crisis. Documento fondamentale in cui si afferma di non «sanzionare, 
censurare o espellere qualsiasi direttore di museo che decida di utilizzare anche i fondi 
del Deaccessiong per pagare la cura diretta delle collezioni fino al 10 aprile 2022»15. 

Il Brooklyn, diretto da Anne Pasternak, nel settembre del 2020, ha venduto 12 
opere da Christie’s NY totalizzando 6,6 milioni di dollari destinati alla «care of the col-
lections». La sola Lucrezia di Cranach (Fig. 3) ha totalizzato 4,2 milioni16. 

Nel marzo 2021 il direttore del Metropolitan Max Hollein ha annunciato un ana-
logo provvedimento17. Molte però le voci contrarie, tra cui l’ex direttore Thomas P. 
Campbell. Una raccolta di 25.000 firme per «resistere a qualsiasi tentativo di vendere 
l’arte che il Met detiene nella fiducia pubblica» ha bloccato il provvedimento. Un even-
to che per Salvatore Settis è sintomo del fatto che la «sensibilità civile degli americani 
si può evolvere in un senso più “europeo”» e avvicinarsi alla cultura della conservazione 
contestuale18. Rivale del Deaccessioning, Campbell, oggi direttore del Museum of Fine 
Arts di San Francisco, intervistato nel libro di prossima pubblicazione Collections and 
Deaccessioning in a Post-Pandemic World, asserisce che l’alienazione è possibile per “du-
plicati” o oggetti di “seconda scelta”, ma non è corretta per grandi opere vendute a forti 
cifre. È infatti timore condiviso che le norme temporanee dell’AAMD diventino per-
manenti e che le aste delle prossime stagioni si affollino di opere provenienti dai musei. 
Ciò ha condotto al convegno del marzo 2021 della Syracure University, Deaccessioning 
after 2020, in cui direttori, giuristi e esperti hanno discusso di impermanence of objects 

15  https://aamd.org/for-the-media/press-release/aamd-board-of-trustees-approves-resolution-to-pro-
vide-additional

16  A. Villa, Deaccessioned Brooklyn Museum Works sell for $ 6,6 M at Christie’s, in “Art news”, 16 ottobre 
2020.

17  P. McGlone-S. Smee, The Met plans to use money from art sales to help it to survive the pandemic. Critic 
say it’s a dangerous precedent, in “the Washington Post”, 8 marzo 2021.

18  S. Settis, L’arte in vendita nei musei d’America, in “Il fatto quotidiano”, 17 marzo 2021.
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and museums, diversifyng of collection, diver-
sity, inclusivity19. 

I cittadini statunitensi stanno diventa-
no europei? Ciò che accade oltreoceano in 
merito alle politiche museali inclusive è più 
complesso. Non si tratta di essere a favore o 
meno all’alienazione, ma di ripensare nella 
sua globalità il ruolo del museo nella vita at-
tiva del paese.

Nel 2020 sempre Bedford ha deciso di 
vendere 3 opere, The Last Supper di Warhol, 
3 di Brice Marden e 1957-G di Clyfford 
Still, artista che aveva sostenuto l’alienazio-
ne delle opere del Met nel 1972. Il ricavato 
previsto, 65 milioni di dollari, era destina-
to a «affrontare le diseguaglianze di lunga 
data e migliorare la diversità e l’accesso», 
soprattutto in seguito alle proteste legate al 
#BlackLiveMatters. La vendita, prevista per il 
28 ottobre 2020, è stata annullata per le forti 
opposizioni. Le accuse verso i direttori, per 
la maggior parte “maschi bianchi”, di sfrut-
tare il personale “diverso” è alla base dell’idea partita dal museo di Baltimore, abitata al 
65 per cento da cittadini afroamericani e che voleva porsi come guida dell’intero settore 
in materia di equità del personale. Una sfida all’establishment che ha suscitato molte 
voci contrarie, a partire Brenda Richardson, storica curatice cui si deve l’acquisto di The 
Last Supper. Kristen Hileman, favorevole al Deaccessioning del 2018, ha sottolineato 
come la scelta di incentrare la collezione contemporanea del BMA intorno a un artista 
queer come Wharhol non dovesse essere annullata20. Scelta che quarant’anni dopo non 
è quindi più sentita come necessaria. Bedford, secondo cui Warhol avrebbe dato la sua 
“benedizione”, è stato criticato anche dall’interno. Charles Newhall, membro onora-
rio del Board ha asserito di non essere d’accordo «nel riscrivere il canone della storia 
dell’arte rettificando i torti del passato» e i trustees Adam Pendleton e Amy Sherald si 
sono dimessi per l’accusa mossagli di conflitto di interesse per la doppia veste di autori 
e membri del comitato del museo. Bedford ha comunque deciso di investire 1 milione 
e mezzo di dollari per aumenti salariali in favore dei lavoratori precari. Una politica che 
non mira al facile guadagno ma che si adegua ad alta voce alla realtà sociale. La vision 
del museo è, infatti, per molti aspetti condivisibile. Il museo è stato fondato con la 
convinzione che l’accesso all’ «arte e alle idee» sia parte integrante della vita civile e suo 

19  https://vpa.syr.edu/deaccessioning-after-2020/
20  S. Smee-P. McGlone, Baltimore Museum of Art hopes to raise $65 million by selling Warhol’s “Last Supper” 

and two other paintings, in “The Washington Post”, 3 ottobre 2020.

Fig. 3, Lucas Cranach I, Lucrezia, già New 
York, Brooklyn Museum of Art, venduta il 
15 ottobre 2020, Christie’s New York, lot. 11
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compito attuale è quello di formare una collezione del XXI secolo importante come 
quella già esistente. Per far questo si concentrerà su acquisti e programmi socialmente 
rilevanti e all’avanguardia sia a livello locale che globale, ponendosi come modello di-
namico per tutti i musei del paese. Tra 2020 e 2021 ha promosso mostre «to presenting 
the achievements of artists who have for too long been underrepresented in our artistic and 
cultural dialogues» come Generations: A History of Black Abstract Art, e l’attuale She Knew 
Where She Was Going: Gee’s Bend Quilts and Civil Rights, sulla cittadina dell’Alabama, 
centro di produzione di trapunte eseguite dalle black craftswomen.

Con la sua politica inclusiva, il museo attira fondi e sostenitori, e non rientra nei 
casi di musei in difficoltà cui è concessa la vendita di opere. 

Ma il sostentamento è stato al centro del dibattito mondiale e non ha risparmiato 
l’Europa. La Royal Academy ha annunciato di voler vendere il Tondo Taddei di Miche-
langelo per salvare 150 posti di lavoro21. Il Musée Rodin di produrre e vendere sculture 
realizzate con gli stampi originali. Entrambi casi che rientrano dunque nelle Guidelines: 
non coerenza della collezione e “duplicati”.

Ma il tema del Deaccessioning è penetrato come una minaccia nella discussione mu-
seale anche europea, dove la sopravvivenza è sempre più urgente. Un tema a dir poco 
“scivoloso” che andrà monitorato e che non sarà più possibile ignorare nella futura rico-
struzione di politiche museali internazionali più sostenibili e attente alle istanze sociali.

21  V. Thorpe, Royal Academy cruel dilemma: sell a Michelangelo or lose 150 jobs, in “The observer”, 20 
settembre 2020.


